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UN’IMMAGINE DA...

Il caso Albania/1
Foresti: sono
d’accordo con Dassù

Ho letto l’intervento di Marta
Dassù su l’Unità di sabato scorso
che mi trova pienamente d’accor-
do. È dall’inizio della mia missio-
ne qui, nel marzo 1993, che ho
cercato di insistere sull’importan-
za primordiale di azioni mirate
alla costruzione di una dirigenza
moderna, pubblica e privata, a
sostegno delle istituzioni demo-
cratiche. È chiaro che senza pro-
getti seri e consistenti nel settore
dell’istruzione e della cultura, che
dovranno camminare di pari pas-
so con quelli infrastrutturali per
aprire definitivamente il Paese
verso l’esterno, i processi che ab-
biamo conosciuto in questi anni
rischiano di riprodursi ciclica-
mente.
Anche l’effetto emulativo di una
emigrazione regolamentata - che
è qui, come è stato da noi negli
anni ‘60 e ‘70, tendenzialmente
di ritorno - potrebbe produrre ri-
sultati importanti sullo sviluppo
economico-sociale e soprattutto
democratico del Paese.

Paolo Foresti, ambasciatore
d’Italia a Tirana

Il caso Albania/2
Non ho fatto
quel discorso

CaroDirettore,
con le dichiarazioni a me attribuite
dal servizio di Sergio Sergipubblica-
to giovedì scorso da «l’Unità» con il
titolo «Il Prc spacca anche il Parla-
mento europeo» sono inventate di
sana pianta, come risulta dalla regi-
strazione degli scambi avuti con gli
esponentidemocraticialbanesinel-
lariunionedelGruppoGue.
Dopo aver ringraziato gli ospiti per
le utili informazioni fornite al
Gruppo avevo chiesto loro di quali
poteri reali disponesse il governo di
conciliazione nazionale al fine di
dareunappoggioconcretoallamis-
sione militare-umanitaria dell’O-
sce.Avevoanchesollecitatounloro
parere sulla possibilità che l’appog-
giofornitodaduegoverni italianial
regimediBerisha inficiasseovanifi-
casse i proclamati traguardi della
missione stessa. La risposta di Fatos
Nano è stata che la missione com-
portava qualche rischio ma che l’I-
talia poteva e doveva affrontarli.
Nessuna menzione da parte mia di
«interessicommercialiedeconomi-
ci italiani», di elezioni albanesi, o di
altre frasiameattribuitenell’artico-
losumenzionato.
La prego, caro Direttore, di pubbli-
carequantosopraaterminidilegge.
Uncordialesaluto

Lucio Manisco

Risponde Sergio Sergi.
Non vedo di cosa possa lamentarsi
l’on. Lucio Manisco. 1) Il titolo del
mio servizio, pubblicato il 10 aprile,
non è quello che viene contestato
bensì: «Dall’europarlamento un
plauso alla missione». Nell’occhiel-
lo era segnalata la divisione creatasi
in seno ai comunisti europei sulla
missione in Albania confermata del
resto dal voto in aula. 2) Non ho
mai attribuito a Manisco frasi sugli
«interessi commerciali ed economici

italiani». Non ve n’è traccia nell’ar-
ticolo. 3) L’on. Vinci, compagno di
Manisco nel parlamento europeo, ha
detto in aula: «Non si tratta di
un’operazione umanitaria ma di
un’operazione coloniale, essenzial-
mente militare, e che usa la richie-
sta di aiuti umanitari». Mi pare che
basti. (Se.Ser.)

Il caso Albania/3
Io iscritto Ppi dico
«Bravo Fassino»

CaroDirettore,
scrivo poche ma tante righe signifi-
cative da iscritto al Ppi ma sulla li-
neaulivistadiCastagnetti.Miriferi-
sco alla presunta gaffe di Fassino in
Direzione del Pds (perché non to-
gliere i microfoni in simili riunio-
ni?) quindi organo di partito e non
digoverno.
Sul fatto si è fatto sciacallaggio poli-
tico gratuito da parte di tutta la
stampaetvnazionalieprivaticome
leggo giornalmente titoloni cubita-
li contro il governo Prodi che ha sa-
nato la nostra economia disastrata
ancora dal malgoverno Berlusconi
quando il marco era sulle lire 1900
ma nessuno ricorda questo. Questi
sono numeri reali che tutti possono
controllare in ogni momento e non
amordiUlivo.
Si dà troppo spazio - i media - alla
minoranzadelPolo(permechinon
governa è minoranza altrimenti se
sarebbe maggioranza nel paese - co-
me dicono - governerebbe) che fa
proposte oscene e contro tutti spe-
cialmente nel campo sociale che
Berlusconivuoledistruggereafavo-
re dei suoi amici imprenditori (ep-
pure i piccoli commercianti votano
perluinonostantefavoriscagliiper-
mercati,sic!).

Manlio Menichino, Gorizia

Previdenza
Le ingiustizie
di una riforma

La legge n. 335 dell’8-8-1995 por-
taadunapenalizzazione,inrappor-
to alla norma precedente, per chi
raggiunge 35 anni di versamenti
contributivipressol’Inps.
Senonché la suddetta legge faundi-
stinguo, che prima non esisteva,
che stabilisce, per chi maturava nel
1996 35 anni di contributi come la-
voratore dipendente, che questi
avesse diritto alla pensione al com-
pimento di 52 anni di età, mentre
chi aveva maturato 35 anni di con-
tributi«misti»,dipendenteelavora-
tore autonomo, quest’altri avesse
diritto alla pensione al compimen-
todi57annidietà.
La palese ingiustizia nei riguardi di
chi, comeme,hamaturatoalladata
del 31-3-199635annidicontributi,
di cui 20 anni come lavoratore di-
pendentee15annicomelavoratore
autonomo, mi porterà a «scontare»
con rassegnato disagio e disprezzo
questi5annidipena.
Molto probabilmente l’ingiustizia
riguarda pochi visto la sottaciuta
complicità di tutti i paladini della
giustizia, o posso sperare che si alzi
una voce in difesa dei pochi, consi-
derandocheperinumerilevocirag-
giungonoilfrastuono.
Conossequi

ErmannoAnderlini,Milano

Traffico
Perchè Perugia
non innova più?

GentileDirettore,
desideriamo segnalare la singolare
politica del Comune di Perugia in
materia di pedonalità e traffico nel
centro storico, che vede in atto una
tendenza opposta agli obiettivi del
programma elettorale, opposta alla
filosofia di intervento che dal 1970
aveva invece prodotto ottimi risul-
tati. (...) Inopinatamente l’ammini-
strazione in carica, che in verità è
dellostessocolorepoliticodellepre-
cedenti, nell’estate ‘96 ha abolito
l’intera fascia orariapomeridianadi
pedonalizzazione del centro stori-
co, cedendo a un confuso e meschi-
no partito trasversale che tra l’altro
non interpreta che una piccola par-
te dei commercianti, i quali, biso-
gna riconoscerlo, furono in larga
parteprotagonistiattividellevalide
riforme del tempo passato. Ci pre-
me solo affermare che la capacità
amministrativa di decongestionare
ediriconferiredecoroaicentristori-
ci, rilanciandone così con forza le
enormi potenzialità economiche e
di vita, si è dimostrata vincente in
ogni dove, e benemerita sarà quella
forza o schieramento politico che
saprà creativamente attuarla, a Pe-
rugiaeinognicittàd’Italia.

F. Ricci, Associazione
del Pedone, Perugia

Incarichi
Regolari le mie
collaborazioni

CaroDirettore,
trovare ilmiocognomeper laprima
volta su uno dei quotidiani che ha
accompagnatotantiannidi lettura,
prima ancora che di approfondi-
menti professionali, è per me since-
ramente un onore. Rispondo al col-
legaFrascaPolaraestensoredellaru-
brica «Parlamento e dintorni» del
21 marzo scorso, per veridicità e
completezza di notizia che, non es-
sendo legato dal vincolo dell’esclu-
sività enonpotendoinalcunmodo
chiedere, se pur giornalista profes-
sionista, il rispetto contrattuale,
nella qualifica di semplice impiega-
to, sono regolarmente autorizzatoa
collaborare in attività giornalisti-
che, naturalmente fuori dall’orario
di servizio e senza rivelare informa-
zioniacquisitenell’incaricosvolto.
Preciso allora che la mia collabora-
zione, saltuaria e a tempo definito,
con la Conferenza dei presidenti
delle Regioni riguarda lacomunica-
zione sull’attività della intera Con-
ferenza che racchiude, se proprio si
cerca una collocazione politica,
esponentidelPoloedell’Ulivo.
Per ciò che mi riguarda ho un’unica
fede, caro Direttore, quella dell’in-
formazione veritiera, puntuale,
completa e, non ultimo, verificata
che vorrei accompagnasse la nostra
professione senza soluzione di con-
tinuità. È ancora possibile in Italia
per un giornalista non essere schie-
rato ed etichettato nell’esercizio
della sua attività? Sono testimone
che Treu e Formigoni rispettano
questalibertà.

Dott. Fausto Tarverniti
Consigliere per l’informazione

al ministero del Lavoro

Comunicatore pro-tempore
per la Conferenza dei presidenti

delle Regioni

Risponde Giorgio Frasca Polara.
Il dott. Taverniti conferma dunque
tutto: che è consigliere per l’informa-
zione di un ministro del governo del-
l’Ulivo e, nello stesso tempo, porta-
voce della Conferenza dei presidenti
delle Regioni. Ed è lui stesso a preci-
sare di essere portavoce pro-tempore,
esattamente per il tempo che della
conferenza sarà presidente l’espo-
nente del Polo Roberto Formigoni
che in questi mesi non ha perduto
occasione di polemizzare con il go-
verno di centro-sinistra. Taverniti si
chiede infine che sia ancora possibi-
le per un giornalista non essere
schierato ed etichettato nell’esercizio
della sua attività. Sì, è possibile. E
infatti il titolo della nota su di lui
era appunto «Treu e Formigoni? Per
me pari sono». (G.F.P.)

Scuola
Niente fondi
ai privati

Spett.Direzionedel’Unità,
siamo quattro persone iscritte e
simpatizzanti del Pds (dai 29 ai 40
anni). Vorremmo esprimere la no-
straopinioneinmeritoal«finanzia-
mento pubblico alle scuole priva-
te».CasinichiedecheloStatodebba
finanziare anche le scuole private,
noi, invece, riteniamoche gli istitu-
tiprivatisidebbanoesclusivamente
autofinanziare (sennò che scuole
private sarebbero?). Altrimenti lo
stesso principio lo si dovrebbe ap-
plicare anche alla sanità privata,
ecc. Dato che loStatodeveassoluta-
mente risparmiare non ci sembra
proprio ilmomentodi farequesti fi-
nanziamenti fuori luogo. Noi dob-
biamopagareticketsusanità,ealtre
tasse per mantenerci a fatica lo Sta-
to sociale. Un metodo per risolve-
re questi problemi ce l’avremmo:
fare pagare a chi propone queste
cose. Così ci pensa bene. Anche
per certi referendum.
Grazie e cordiali saluti da

Dante Morselli, Catia Bellesia,
Nadia Neri, Dimes Bellezza

di Carpi

Errata corrige
Petruccioli
e il dopo-Albania
A causa di un incidente tecnico un
passaggio dell’intervento di Claudio
Petruccioli pubblicato ieri a pagina
17 è uscito con una imprecisione che
ha falsato il senso dell’articolo. Di
seguito ripubblichiamo il passaggio
nella versione corretta.
«Non contrasta con il bipolari-
smo l’ipotesi di un accordo limpi-
do e delimitato fra l’Ulivo e il Po-
lo, finalizzato al raggiungimento
di obiettivi precisi e per un perio-
do definito. Questa ipotesi non
può e non deve essere esclusa. Sia
pure come subordinata, e a segui-
to della dimostrata impraticabili-
tà dell’accordo di maggioranza
con Rifondazione dovrebbe esse-
re attentamente verificata e - a
precise condizioni - realizzata. La
settimana appena conclusa con-
segna questo problema: negarlo o
evitarlo sarebbe sintomo di im-
potenza e di irresponsabilità».

Bir Singh/Reuters

Bambini tessono un tappeto in unafabbrica della città diBalia, nel nord dell’India. Decinedi milioni di
piccoli indiani lavorano invecedi andare a scuola, spesso peraiutare i propri genitori disoccupati. Sono più
di600 milioni i bambini che lavorano nell’industria. La maggiore forza-lavoro minorile è in questo settore.

Egregio Direttore,
abbiamo letto con attenzio-

ne l’articolo che la sua testata
ha pubblicato sabato, a firma
di Claudio Fava. Un articolo
con riflessioni amare, giudizi
inevitabili, conclusioni inap-
pellabili e, forse, anche scon-
tate.

Il problema è sempre il soli-
to: che cosa fa notizia? L’even-
to positivo, lo sforzo costante
e quotidiano, l’impegno e l’at-
tività continua di una azienda
come Nike per migliorare le
condizioni di coloro i quali
producono i nostri prodotti,
oppure il clamore di un episo-
dio negativo che vanifica tutto il resto? A
quanto pare, vale la seconda regola. Non vo-
gliamo entrare nel merito delle questioni solle-
vate da Claudio Fava. Potremmo ribattere pun-
to su punto, evidenziare alcune evidenti falsi-
tà, ma non è quello che vogliamo fare. (...) Vo-
gliamo invece parlarle di noi, elencarle alcune
delle cose che abbiamo fatto in questi anni nel
campo della tutela dei diritti dei lavoratori che
operano nelle aziende che producono in su-
bappalto per Nike.

Nike è stata la prima azienda del settore a do-
tarsi volontariamente, nel ‘91, di un Codice di
condotta stilato per garantire i diritti dei lavo-
ratori in oltre 30 nazioni in tutto il mondo, Ita-
lia compresa. Il Codice sarà ora aggiornato e ri-
visto in collaborazione con un gruppo di lavo-
ro del quale fanno parte anche esponenti del
volontariato e della politica quali ad esempio
Andrew Young - già ambasciatore presso l’Onu
e attivo nel campo dei diritti civili - per render-
lo ancora più attuale e rispondente alle esigen-
ze dei lavoratori.

Nike ha costituito nel ‘96 un dipartimento di
ispettori (1.000 dal ‘97) con l’incarico di verifi-
care quotidianamente che questo codice venga
applicato all’interno dei centri di produzione.
Nike è stata anche l’unica azienda a decidere di
far compiere il monitoraggio all’interno dei
centri di produzione utilizzati da parte di un
ente indipendente. I risultati di questo moni-
toraggio, condotto da Ernst & Young, sono sta-
ti resi pubblici e condivisi con gli organi di in-
formazione e con altre aziende. Nike ha già an-
nunciato la volontà di ampliare il monitorag-
gio delle aziende che producono in subappalto
ed ha già avviato il processo per individuare
l’Ong che si occuperà dell’iniziativa.

A novembre, Nike ha aperto in Pakistan il

primo centro di produzione di
palloni da calcio, che impedi-
sce efficacemente l’utilizzo di
manodopera minorile. (...) Ni-
ke è stata una delle aziende
promotrici dell’accordo firma-
to il 14 febbraio ad Atlanta tra
la Federazione mondiale dei
produttori di articoli sportivi,
l’Unicef e l’Ufficio internazio-
nale del lavoro, che ha dato il
via ad un piano congiunto per
combattere lo sfruttamento
del lavoro minorile in Paki-
stan.

Bene, gli organi di stampa
italiani hanno raramente dato
risalto di tutto questo. Non è

mai stata pubblicata una notizia che intendes-
se trasmettere al lettore la risposta di Nike a
questa problematica. Il perché di questo atteg-
giamento non ce lo spieghiamo e non riuscia-
mo neanche a comprenderlo, o forse preferia-
mo non comprenderlo.

Pier Donato Vercellone
Responsabile Comunicazione

Nike Italy

Risponde Claudio Fava.
Il responsabile comunicazione della Nike si chiede,
con malcelato stupore, come mai faccia notizia il
fatto che in uno stabilimento del Vietnam la mul-
tinazionale per la quale lavora costringesse alla ca-
tena di montaggio bambini di 15 anni, pagasse sa-
lari al di sotto dei già parsimoniosi minimi sinda-
cali e infliggesse ai propri dipendenti punizioni cor-
porali.

Come mai, s’interroga, sono queste pratiche di
neoschiavismo a provocare un nostro indignato
commento e non ciò che la Nike, doverosamente,
s’impegna a fare a tutela dei propri lavoratori.

Che dire? Prendiamo atto di questo impegno. Ma
conserviamo la certezza che, senza l’attenzione e
l’indignazione della stampa occidentale di fronte a
simili violenze, è improbabile che la Nike e le sue
consorelle americane si preoccuperebbero di vigila-
re sulle proprie aziende del terzo mondo. Se ciò ac-
cadrà anche in Vietnam, come la Nike adesso pro-
mette, non sarà tanto per un’improvvisa conversio-
ne dei diritti delle maestranze quanto per rimediare
alle cadute d’immagine che una cattiva pubblicità
rischia di procurare.

Segno che certi articoli, come quello pubblicato
dall’Unità, un loro onesto merito lo possiedono.

Claudio Fava

IL CASO NIKE

Cosa c’è
dietro

al marchio
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TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: il sistema nuvoloso, presente
all’estremo Sud, si va rapidamente portan-
do verso la Grecia; l’ Italia continua ad es-
sere interessata, in quota, da un flusso di
correnti fredde settentrionali, che determi-
nano deboli condizioni di instabilità sulle
regioni di levante.
TEMPO PREVISTO: al Sud e sulla Sicilia:
sereno o poco nuvoloso, salvo residui an-
nuvolamenti sulle zone ioniche e, durante
le ore più calde della giornata, sui rilievi
appenninici.
TEMPERATURE: in lieve aumento le massi-
me, che si attesteranno su valori oscillanti
intorno alle medie del periodo al Centro-
Nord e sulle due isole maggiori, mentre ri-
marranno leggermente al di sotto della nor-
ma al Sud.
VENTI: da est-nord-est: deboli al Centro ed
al Settentrione; da deboli a moderati al Sud
della Penisola e su Sicilia e Sardegna, con
residui rinforzi sulle zone ioniche. Tendenti
a provenire dai quadranti meridionali sulle
regioni di ponente.
MARI: poco mossi o mossi i bacini centro-
settentrionali; mossi quelli meridionali, lo-
calmente molto mosso lo Jonio.


